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OSSERVATORIO SPI CGIL

Il sistema pensionistico e le sue determinanti:

 

• la demografia 

• la dimensione e qualità dell’occupazione 

• la consistenza e composizione dei trattamenti pensionistici dei pensionati e delle pensionate

• Il tesseramento SPI CGIL 



LA DEMOGRAFIA



Le trasformazioni sociali dentro la dinamica demografica

Della dinamica di crescita demografica a Forlì 
Cesena (1988-2024), sono distinguibili tre fasi:
- Dal 1988-2000, sostanziale staticità;
-Dal 2000-2012, rapida espansione;
-Dal 2012 al 2024, una lenta e continua 
contrazione.

Al 1° gennaio 2024 a Forlì Cesena si contano quasi 
394 mila residenti registrando il primo segno 
positivo (+0,2%, del +0,3% in ER). I dati al 1° 
gennaio 2025 ri-evidenziano staticità (+0%, +0,2% 
in ER)

Età media si alza: a FC l’età media cresce dai 41,5 
anni del 1991 ai 47,2 anni nel 2024.

Il fenomeno assume il nome di «inverno 
demografico» ed è spiegato da tre diverse 
dinamiche :
• La crescita della speranza di vita;
• La denatalità;
• Flussi migratori.

Numero di residenti in provincia di Forlì-Cesena ed Emilia-Romagna dal 1988 al 2024
(anno indice 1988=100)

Età media per genere e provincia, 2024 
(valore assoluto)

95

100

105

110

115

1
9

8
8

1
9

9
0

1
9

9
2

1
9

9
4

1
9

9
6

1
9

9
8

2
0

0
0

2
0

0
2

2
0

0
4

2
0

0
6

2
0

0
8

2
0

1
0

2
0

1
2

2
0

1
4

2
0

1
6

2
0

1
8

2
0

2
0

2
0

2
2

2
0

2
4

Forlì-Cesena Emilia-Romagna

47,1
46,2 45,7 46,2

47,1

49,7
47,9 47,2 47 47

P
ia

ce
n

za

P
ar

m
a

R
eg

gi
o

 E
m

ili
a

M
o

d
en

a

B
o

lo
gn

a

Fe
rr

ar
a

R
av

en
n

a

Fo
rl

ì-
C

es
en

a

R
im

in
i

ER

Totale Maschile Femminile



Inverno demografico ed equilibrio intergenerazionale

Età da lavoro e non lavoro negli ultimi 10 anni: se 
in generale la popolazione cala di circa -3 mila 
residenti, la scomposizione per classi di età rileva 
come 
• ad un aumento degli attivi più anziani (40-64 

anni, +4.001) e degli inattivi più anziani (over 
65, +7.838) 

• si contrappone una caduta degli attivi più 
giovani (15-39, -8.230) e degli inattivi più 
giovani (0-14, -6.538). 

Rapporto tra attivi e inattivi mette in tensione il 
mercato del lavoro e pressione al patto 
intergenerazionale che sta alla base del sistema di 
welfare. 

Indicatori demografici

Rapporto residenti 
over 65 su under 14 

anni

Rapporto tra 
popolazione inattiva 
(over 65 e under 14) 
e attiva (15-64 anni)

Rapporto tra 40-
64enni e 15-39enni: 

invecchiamento 
forza lavoro
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La famiglia e le sue trasformazioni

Le famiglie unipersonali, quindi formate da una sola 
persona, a Forlì Cesena nel 2024 sono il 37% (39,8% 
in ER) del totale delle famiglie facendo registrare 
una crescita di oltre 7 punti percentuali dal 2008: 
età medie 60,2 anni (59,3 in ER). 

Tra il 2015 ed il 2024, il numero di famiglie totali a 
Forlì-Cesena cresce del 3,4% mentre le sole 
famiglie con almeno un componente over 65 
crescono ad una velocità doppia (7,9%) passando da 
65,7 mila a 70,9 mila e, allo stesso tempo, le 
famiglie con almeno un componente over 75 
aumentano del 7% passando da 38,5 mila a 41,2 
mila. 

Indici di famiglia, 2015 e 2024
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La denatalità e inverno demografico

L’inverno demografico risulta tanto più rigido 
quanto è più critico il fenomeno della denatalità.

A Forlì Cesena il tasso di fecondità continua a 
scendere a 1,17 figli per donna.

I saldi naturali negativi, soprattutto dalle fine degli 
anni ’90, sono sempre stati compensati da saldi 
migratori positivi. La decelerazione dei flussi 
migratori dal 2014 ne ha ridotto la capacità 
compensativa fino a produrre saldi complessivi 
negativi. Il 2022 ed il 2023 riprendono a mostrare 
saldi complessivi positivi (+355 nel 2022 e +1.164 
nel 2023) grazie ad una ripresa dei saldi migratori 
interni e soprattutto da una ripresa dei saldi 
migratori dall’estero (+1.788 nel 2022 e +1.1820 nel 
2023) senza comunque raggiungere la dinamica di 
crescita del primo decennio del 2000.

Saldo naturale, saldo migratorio e saldo complessivo a Forlì-Cesena

Tasso di fecondità a Forlì-Cesena ed 
Emilia-Romagna

Età media dei genitori alla nascita dei figli
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La popolazione straniera nell’inverno demografico

Nel 2024, la quota di residenti stranieri a Forlì 
Cesena è pari all’11,3% sul totale della popolazione. 
In particolare, si osserva come i comuni con la più 
alta incidenza di popolazione straniera sono Galatea 
(21,2%), Portico e San Benedetto (20,8%) e 
Savignano sul Rubicone (16,2%)
 
A fronte di una età media a FC di 47,2 anni, per la 
popolazione straniera si registra una età media di 
36,7 anni (2024) ma in crescita dai 29,8 anni del 
2005: anche gli stranieri invecchiano (da 1,6% a 
7,1%).

Se in generale l’indice di dipendenza a Forlì Cesena 
nel 2024 è pari a 59,4, per la popolazione straniera 
l’indice scende al 30,4 comunque in salita rispetto 
al 27 del 2005 a fronte, coerentemente, di una 
flessione della popolazione in età da lavoro da 
78,7% a 76,7% tra il 2005 ed il 2024

Indici della popolazione straniera

% popolazione straniera Età media totale % popolazione anziana

2005 2015 2024 2005 2015 2024 2005 2015 2024

Piacenza 6,8 14,3 15,3 29,4 31,9 35,2 1,6 3,1 5,9

Parma 6,7 13,3 15,4 30 32,4 35,6 1,4 2,9 6,5

Reggio Emilia 7,8 13,1 12,5 28,8 32,4 36,8 1,3 3,5 7,4

Modena 7,6 13,3 13,7 29,1 31,9 36,4 1,2 2,6 6,8

Bologna 5,9 11,5 12,5 30 33,1 37 1,5 2,9 6,9

Ferrara 3,2 8,5 11,2 31,2 33 36 1,3 3,1 6,7

Ravenna 5,5 12 12,5 30,8 33,6 37,2 2,1 3,3 7,5

Forlì-Cesena 5,4 11,1 11,3 29,7 32,7 36,6 1,6 3 6,8

Rimini 5,4 11 11,3 32,7 35 39,5 3,7 4,6 10

Emilia-Romagna 6,2 12,1 12,9 29,8 32,8 36,7 1,6 3,1 7,1



I futuri demografici possibili: analisi territoriale

Le proiezioni demografiche prodotte dalla Regione 
Emilia-Romagna propongono scenari demografici a 
20 anni (tempo congruo per immaginare politiche di 
intervento). Sono possibili 5 scenari di riferimento:

Osservando la dinamica di crescita dello scenario di 
riferimento, ovvero il più probabile a parità di 
fattori, la crescita demografica al 2042 (+2.232) 
sarebbe trainata esclusivamente dai comuni 
all’interno del distretto sociosanitario de Rubicone 
(+3.237).

Una crescita demografica più sostenuta e 
soprattutto più bilanciata territorialmente si 
verificherebbe nell’ipotesi di uno scenario ad alta 
immigrazione (+26.186 totali). Inoltre, lo scenario 
ad alta immigrazione garantirebbe un freno alla 
contrazione alla fascia 0-14 anni superiore a quanto 
si realizzerebbe nello scenario ad alta fecondità in 
tutti i distretti socio-sanitari osservati. 

scenario alta 
fecondità

scenario alta 
immigrazione

scenario alta 
sopravvivenza

scenario 
riferimento

scenario senza 
migrazioni

Distr. San. Rubicone (AUSL Romagna)

0-14 -880 -390 -1.413 -1.414 -4.021

15-29 -485 726 -503 -504 -2.980

30-44 191 1.834 191 191 -3.206

45-59 -3.489 -2.368 -3.466 -3.489 -8.174

60-74 4.844 5.530 5.267 4.844 5.115

over 75 3.609 3.987 5.335 3.609 4.327

Totale 3.790 9.319 5.411 3.237 -8.939

Distr. San. Forlì (AUSL Romagna)

0-14 -1.263 -448 -2.625 -2.650 -7.565

15-29 -205 2.272 -280 -285 -5.920

30-44 1.697 5.340 1.723 1.697 -5.619

45-59 -8.804 -6.435 -8.664 -8.804 -16.572

60-74 5.289 6.603 5.989 5.289 4.432

over 75 4.193 4.672 7.924 4.193 4.057

Totale 907 12.004 4.067 -560 -27.187

Distr. San. Cesena - Valle del Savio (AUSL Romagna)

0-14 -1.120 -770 -1.671 -1.695 -4.670

15-29 -333 749 -352 -357 -4.117

30-44 786 2.267 799 786 -3.570

45-59 -5.699 -4.699 -5.582 -5.699 -11.196

60-74 3.098 3.683 3.526 3.098 1.810

over 75 3.422 3.633 5.799 3.422 3.548

Totale 154 4.863 2.519 -445 -18.195



La vivacità e la digitalizzazione dei territori

Modello GEN-ER-AZIONE
- Indice di vivacità sociale
- Indice DESIER

Nell’indice di vivacità sociale le criticità si 
incontrino relativamente alle imprese e al reddito e 
occupazione. Particolare attenzione, inoltre, va data 
alle criticità dei comuni di Forlì e Cesena per la 
dimensione della salute e fragilità sociale.

L’indice DESIER evidenza come le criticità tra i 
comuni non siano tanto imputabili al livello di 
conoscenza e utilizzo del digitale o alla connettività 
infrastrutturale digitale quanto all’integrazione delle 
tecnologie digitali al sistema produttivo e al grado di 
dematerializzazione digitale dei servizi pubblici. 



IL LAVORO



Il lavoro e la dimensione retributiva: perché studiarla?

I lavoratori dipendenti e indipendenti a Forlì-
Cesena sono 209.430 , cresciuti del +2.374 dal 
2022, con un reddito medio annuo da lavoro pari a 
24.164 euro  per un numero totale di settimane 
retribuite pari a 42,4

Il 2023 conferma come Forlì-Cesena si distingua per 
un peso del lavoro dipendente privato al di sotto 
della media regionale (64,6%) ed una quota di 
lavoro autonomo più alto, soprattutto artigiano, e 
una incidenza del lavoro pubblico leggermente al di 
sotto del valore regionale (11,4%). Ma sono 
soprattutto gli operai agricoli ad essere più 
rappresentativi

Lavoratori over 50 sono il 40,3% soprattutto nel 
lavoro autonomo e para-subordinazione senza 
partiva IVA.

Nel 2023, il 4,7% dei lavoratori percepisce anche 
una pensione (3,9% in ER), soprattutto nel lavoro 
autonomo

Lavoratori dipendenti e indipendenti

Lavoratori Retribuzione Settimane medie

v.a. Peso % Diff. Media
Numero 
indice 

(totale=100)
Media

Numero 
indice 

(totale=100)
Artigiano 13.851 6,6 -862 26.690 110,5 50,6 119,3

Autonomo agricolo 4.525 2,2 -127 13.844 57,3 51,3 120,9

Commerciante 13.034 6,2 -167 25.562 105,8 50,5 119,1
Dipendente privato 126.295 60,3 3.458 23.510 97,3 42 98,9
Dipendente pubblico 22.694 10,8 -138 33.482 138,6 48,3 113,8
Domestico 4.617 2,2 -221 8.910 36,9 40,3 94,9
Operaio agricolo 16.874 8,1 45 14.393 59,6 25 59
GS - Collaboratore 967 0,5 40 14.973 62 28,4 67
GS - Cariche elettive 3.261 1,6 136 61.832 255,9 43,5 102,5
GS - Post laurea 143 0,1 142 13.776 57 31,5 74,2
GS - Altre collaborazioni 152 0,1 -92 15.868 65,7 28 66,1
GS - Professionisti 2.720 1,3 112 22.483 93 38,3 90,4
Voucher/Lavoro occasionale 297 0,1 48 1.553 6,4 23,7 55,9
Totale 209.430 100 2.374 24.164 100 42,4 100



Le asimmetrie retributive

La diversa composizione lavorativa riproduce anche 
una mappa retributiva differenziata 
territorialmente: il gap retributivo medio nel 2023 
tra Forlì Cesena e la media regionale supera i 2,5 
mila euro nell’anno. 

La peggior condizione retributiva a Forlì-Cesena 
sembra essere associata ad una minor quantità di 
lavoro (42,4 settimane medie a fronte delle 43,7 di 
media regionale) e quindi discontinuità lavorativa.

In media il gap retributivo di genere è pari a -27,4% 
con punte più alte nel lavoro dipendente privato (-
32,1%) e nella gestione separata. In parte la 
distanza retributiva è spiegata dalla minore 
continuità lavorativa (le donne in media lavorano il 
-6% di settimane retribuite in meno rispetto agli 
uomini) ma in larga parte le motivazioni vanno 
ricercate anche soprattutto in segregazioni verticali 
e orizzontali del mercato del lavoro 

Retribuzioni medie e settimane medie retribuite per provincia, 2022
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Il lavoro privato: i profili di precarietà

Si ripropone una rielaborazione su scala territoriale 
della declinazione del concetto di precarietà lungo 
tre direttrici: il contratto, il tempo di lavoro (part 
time) e la continuità occupazione/retributiva.

In linea con il dato regionale, a Forlì-Cesena nel 
2023 solo il 44,6% dei lavoratori dipendenti ha una 
posizione formalmente standard di lavoro con forti 
asimmetrie settoriali: il lavoro a Forlì-Cesena, così 
come a livello regionale e nazionale, risulta 
stratificato sulla base delle forme della precarietà.

La precarietà formale molto spesso coincide anche 
con la precarietà sostanziale e quindi retributiva:
- La retribuzione media scende rapidamente 

anche in caso di una sola forma di precarietà 
formale;

- il contratto a tempo indeterminato da solo non 
sia più in grado di tirare fuori le persone da 
uno stato di povertà retributiva
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Estrazione di minerali 2,7 0 9,7 3,5 0 0 5,3 78,8 100
Attività manifatturiere 2,8 0,9 7 2,9 2,5 9,7 6,7 67,6 100
Fornitura di energia 0 0 0 0 0 7,2 2,7 90,1 100
Fornitura acqua/reti fognarie/ rifiuti 2,9 1,3 6,7 4,3 0,3 6,9 7 70,6 100
Costruzioni 2,8 0,9 13,5 4,1 1,7 5,8 11,8 59,5 100
Commercio 8,4 2,5 10,1 2,3 4,3 21,3 5,5 45,6 100
Trasporto e magazzinaggio 8,4 1,8 10,4 4,3 3,2 9,8 7,7 54,4 100
Alloggio e di ristorazione 31,8 3,1 35,3 2,5 5,6 12,2 2,2 7,3 100
Servizi di informazione e comunicazione 3,6 1 2,8 0,9 3 22,6 6,7 59,3 100
Attività finanziarie e assicurative 0,5 0,3 1 0,6 1,5 24,2 3,8 68,1 100
Attività immobiliari 4,9 1,4 3,5 2,4 11,8 38,3 1,7 35,9 100
Attività professionali/scientifiche/tecniche 7,5 1,5 11,5 1,4 4,3 28,2 5,6 39,9 100
Noleggio/ag. viaggio/servizi imprese 19,7 3,7 18,4 5,5 4,2 19,9 3,8 24,8 100
Istruzione 8,2 3,2 54,3 14,2 2 8 1,2 8,9 100
Sanità e assistenza sociale 10,4 3,2 6,7 4,2 6,2 27,3 5,4 36,5 100
Attività artistiche/sportive/divertimento 47,8 1,4 27,6 2,8 3,3 7,9 2,2 7 100
Altre attività di servizi 13,5 2,8 8,6 2,3 11,1 26,4 5,1 30,2 100
Attività di famiglie/lavoro domestico 9,5 9,5 0 0 0 64,3 0 16,7 100
Totale % 10,9 2 14,7 3,5 3,8 15 5,6 44,6 100
Totale v.a. 14.304 2.618 19.239 4.556 4.985 19.699 7.313 58.486 131.200

Retribuzione 6.098 15.740 8.787 24.036 8.644 18.173 15.170 33.768

I profili di precarietà per settore



Il lavoro per intensità tecnologica e conoscenza

Sulla base da definizione Eurostat e una ricerca 
condotta dalla FDV su effetti del JOBS act, si 
riclassificano le sezioni economiche in 6 cluster di 
contenuto tecnlogico e conoscenza del lavoro:
• Manifattura ad alta tecnologia (farmaceutica ed 
elettronica); 
• Manifattura a medio-alta tecnologia (chimica e 
metalmeccanica); 
• Manifattura a medio-bassa tecnologia 
(metallurgia, riparazione di macchinari e veicoli); 
•Manifattura a bassa tecnologia (alimentare, 
tessile, legno e carta, stampa); 
•Servizi ad alto contenuto di conoscenza (KIS: 
attività professionali, scientifiche e tecniche, 
pubblica amministrazione, sanità, istruzione, le 
attività editoriali, la consulenza informatica…)
• Servizi a basso contenuto di conoscenza (LKIS: 
commercio, trasporto e magazzinaggio, alloggio e 
ristorazione, i servizi immobiliari, i servizi per la 
persona, servizi del personale domestico, ecc.). 

Distribuzione dei lavoratori per cluster tecnologico, FC e ER (2023)

Retribuzione media per cluster tecnologico, Forlì Cesena
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PENSIONI E PENSIONATI/E



Beneficiari di trattamenti pensionistici: asimmetrie persistenti

Nel 2023, il numero di beneficiari  di trattamenti 
pensionistici a Forlì-Cesena sono complessivamente 
113.141, ossia il 9,1% del totale regionale per un 
reddito pensionistico medio annuo pari a 21.503.

Se il 71% degli uomini ha una sola pensione di 
vecchiaia, per le donne la quota scende al 48,1%. 
Cresce invece per le donne, la quota di chi ha la 
sola pensione di reversibilità (8,1% a fronte 
dell’1,3% tra gli uomini). 

Il reddito pensionistico medio delle donne è il -23% 
in meno rispetto a quello maschile sul totale dei 
trattamenti e il -31,1% in meno se si considerano 
solo le pensioni di vecchiaia.

In dinamica, il numero di pensionati e pensionate a 
Forlì Cesena nel 2023 cresce del +0,5%, in linea con 
la media regionale, continuando l’accelerazione già 
registrata nel 2022 (+0,75 nel 2021) dopo 3 anni di 
sostanziale staticità (2019-2021). 

Beneficiari di trattamenti pensionistici, 2023

Forlì Cesena

Maschi Femmine Totale

N.
% 

colonna
Reddito 
medio

N.
% 

colonna
Reddito 
medio

N.
% 

colonna
Reddito 
medio

1 Vecchiaia 38.521 71,0 26.350 28.355 48,1 18.162 66.876 59,1 22.878

1 Invalidità 1.655 3,1 17.139 1.340 2,3 12.911 2.995 2,6 15.247

1 Superstiti 710 1,3 6.135 4.748 8,1 12.642 5.458 4,8 11.795

1 Indennitaria 1.020 1,9 6.607 367 0,6 5.522 1.387 1,2 6.320

1 Assistenziale 3.291 6,1 7.108 3.768 6,4 7.119 7.059 6,2 7.114

2 tipi 7.966 14,7 26.898 16.119 27,4 23.250 24.085 21,3 24.457

3 tipi 995 1,8 30.137 4.120 7,0 26.529 5.117 4,5 27.230

4 o più tipi 58 0,1 33.753 106 0,2 32.888 164 0,1 33.194

Totale 54.218 100,0 24.423 58.923 100,0 18.816 113.141 100,0 21.503



Il reddito pensionistico

In un confronto con gli altri territori dell’Emilia-
Romagna, il reddito pensionistico a Forlì Cesena nel 
2023 (21.503 euro) si colloca in coda alla classifica 
trovando una linearità con la distribuzione per 
reddito da lavoro.

Si conferma tendenza a flessione dei beneficiari di 
classi di reddito pensionistico più bassi ed un 
aumento di quelli appartenenti alle classi di reddito 
pensionistico più alto. Si perdono in un solo anno 
circa -7,8 mila beneficiari con reddito pensionistico 
medio al di sotto dei 1.750 euro mensili mentre 
aumentano di circa 8,3 mila i beneficiari con un 
reddito pensionistico superiore ai 1.750 euro 
mensili di cui circa +3,8 mila di chi ha un reddito 
pensionistico superiore ai 3 mila euro mensili. 

Reddito pensionistico medio per provincia, 2019-2023
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Il reddito pensionistico e il potere d’acquisto

Il reddito pensionistico in termini reali tra il 2019 
ed il 2023 Forlì-Cesena, nonostante la crescita 
nominale del +15,3%, vede perdere il proprio 
potere d’acquisto del -1,5%. Diversamente 
l’indicizzazione delle pensioni ha saputo garantire il 
potere d’acquisto in chiave congiunturale

Il calo del potere d’acquisto in termini reali per i 
lavoratori nel 2023 è pari al -3,1% sul 2022 e -7,5% 
sul 2023

Retribuzioni nominali e retribuzioni reali (2019-2023) per tipologia di pensione e lavoro

variazione nominale variazione reale

2023/2022 2023/2019 2023/2022 2023/2019

Indice NIC (2015=100) 5,3 17,1
Beneficiari dei trattamenti pensionistici

Vecchiaia 7,8 15,4 2,3 -1,5

Invalidità 6,3 7,3 0,9 -8,4

Superstiti 8,7 13,5 3,2 -3,1

Indennitarie 7,7 15,9 2,2 -1,1

Assistenziali 4,2 18,6 -1,1 1,3

Totale 7,7 15,3 2,2 -1,5

Lavoratori dipendenti e autonomi

Artigiano -2,1 13,8 -7 -2,9

Autonomo agricolo 2,8 6,5 -2,4 -9,1

Commerciante 0,2 8,2 -4,9 -7,6

Dipendente privato 2,7 6,9 -2,5 -8,7

Dipendente pubblico 1,9 5,4 -3,3 -10

Domestico 5,5 12,8 0,2 -3,7

Operaio agricolo 4,4 15 -0,9 -1,8

Totale 2,1 8,3 -3,1 -7,5



Le pensioni vigenti: un dato in trasformazione

Le pensioni vigenti erogate dall’Inps nel 2025 sono 
133.009, di cui il 39,9% sono pensioni a lavoratori 
dipendenti e e il 44,2% riferite alla gestione dei 
lavoratori autonomi e parasubordinati (4,6%). 

Per gli uomini, le pensioni ai lavoratori dipendenti 
privati sono nell’83% pensioni di vecchiaia a fronte 
del 58,4% per le donne per le quali, invece, il 36,4% 
sono pensioni di reversibilità a fronte del 10,2% per 
gli uomini. L’importo delle pensioni di vecchiaia alle 
lavoratrici private è dimezzato: 2.102 euro per gli 
uomini a fronte dei 1.137 euro mensili per le donne.

Nel 2025, le pensioni vigenti calcolate con il sistema 
retributivo registrano un importo medio mensile di 
1.114 euro con valori simili per le diverse gestioni. 
L’importo mensile più alto si rileva per il sistema 
misto della riforma Fornero (1.1933 euro) mentre 
le pensioni calcolate solo con il sistema 
contributivo (8,6% del totale) hanno un importo 
medio mensile pari a 405 euro (811 euro per il 
Fondo Pensioni lavoratori dipendenti). 

Pensioni vigenti per categoria pensionistica Pensioni vigenti per regime di liquidazioe
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Le pensioni liquidate come dato di flusso

Le pensioni liquidate sono quelle che hanno dato 
luogo al primo pagamento nel corso dell’anno 
precedente. Esse costituiscono, dunque, un dato di 
flusso.

Le pensioni liquidate nel 2024 a Forlì-Cesena sono 
9.417 per un importo mensile medio pari a 861 
euro, di cui il 39% pensioni di vecchiaia, per un 
importo medio mensile pari a 1.290 euro. Il dato di 
flusso conferma la prevalenza di pensioni ad 
autonomi (29,9%) rispetto a dipendenti (27,2%).

Il calcolo delle pensioni liquidate nel 2024 è 
prevalentemente con il sistema misto sulla base 
della Riforma Dini (53,4%) con un importo medio di 
1.341 euro che sale a 1.559 euro per la gestione 
Fondo pensioni di lavoratori dipendenti. Le pensioni 
calcolate con contributivo puro rappresentano 
complessivamente il 16,8% per un importo mensile 
di 399 euro che sale a 650 euro per il Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti.

Serie storica età media di accesso al trattamento pensionistico per tipologia 
di gestione prevalente 1997-2024
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Le pensioni dei dipendenti pubblici

La Gestione INPS dei dipendenti pubblici per cassa:
• C.P.D.E.L. (Cassa Pensioni Dipendenti Enti 

Locali);
• C.P.I. (Cassa Pensioni Insegnanti);
• C.P.S. (Cassa Pensioni Sanitari);
• C.P.U.G. (Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari);
• C.T.P.S. (Cassa Pensioni Stato).

Le pensioni vigenti al 1° gennaio 2025 sono 20.206 
(20.194, 2024). per un importo medio mensile pari 
a 2.172 euro. Le pensioni di vecchiaia son il 77,5% 
per un importo medio di 2.384 euro mensile (più 
alto del privato dipendente e autonomo). 

Anche per i dipendenti pubblici si riproduce una 
asimmetrica distribuzione delle pensioni per 
categoria evidenziando una preponderanza di 
pensioni di vecchiaia per gli uomini (82,9% a fronte 
del 74,2% femminile).

L’età media di accesso alla pensione sale da 65,6 a 
67,1 tra il 2020 ed il 2024

Pensioni vigenti al 1° gennaio 2025 a Forlì-Cesena per categoria di pensioni e per cassa

Pensioni % riga
Importo 
medio 

mensile

Età
media

CPDEL

Maschi 3.090 40,0 2.174 75,3

Femmine 5.330 42,7 1.716 76,3

Totale 8.420 41,7 1.884 75,9

CPI

Maschi 12 0,2 956 79,1

Femmine 227 1,8 1.637 76

Totale 239 1,2 1.603 76,1

CPS

Maschi 340 4,4 6.046 74,3

Femmine 267 2,1 4.065 74,3

Totale 607 3,0 5.174 74,3

CPUG

Maschi 5 0,1 2.558 77,4

Femmine 8 0,1 1.853 74,8

Totale 13 0,1 2.124 75,8

CTPS

Maschi 4.287 55,4 2.605 73,8

Femmine 6.640 53,2 2.002 76,7

Totale 10.927 54,1 2.239 75,6

Totale

Maschi 7.734 100,0 2.582 74,4

Femmine 12.472 100,0 1.917 76,5

Totale 20.206 100,0 2.172 75,7



I pensionati stranieri in crescita

Nel 2023, l’INPS intercetta poco più di 44,5 mila 
cittadini stranieri a Forlì-Cesena di cui 2.859 (6,4%) 
pensionati, in larga parte (62%) extra EU, 
mostrando una velocità di crescita più sostenuta 
rispetto a quanto rilevato per i lavoratori stranieri: 
+8,7% tra il 2023 ed il 2022 e +82,9% tra il 2023 ed 
il 2014 a fronte rispettivamente del +4,6% e + 32,5% 
tra i lavoratori. 

Nonostante rappresentino la maggioranza (55,6%), 
le pensionate straniere registrano un gap di genere 
del reddito pensionistico nel 2023 pari a -17,3% (in 
crescita ma al di sotto del -23% sul totale 
beneficiari).

La larga quota di pensionati stranieri ha come paese 
di provenienza l’Albania (267) ed il Marocco (221), 
per la componente maschile, e sempre Albania 
(234) e Marocco (158) insieme a Romania (210), 
Ucraina (147) e Francia (119), per la componente 
femminile. 

Cittadini stranieri pensionati per tipo di pensione e genere a Forlì-Cesena, 2023

Maschi Femmine Totale

% 
colonna

Importo 
medio 
annuo

% 
colonna

Importo 
medio 
annuo

% 
colonna

Importo 
medio 
annuo

Pensioni indennitarie e assistenziali 0,5 9.252 0,0 7.012 0,2 8.932

Pensioni ivs e assistenziali 5,8 14.846 6,1 16.096 6,0 15.555

Pensioni ivs e indennitarie 0,9 21.115 1,6 22.367 1,3 21.961

Pensioni assistenziali 47,1 6.852 49,3 6.878 48,3 6.867

Pensioni indennitarie 9,5 8.875 3,3 6.350 6,1 8.101

Pensioni ivs 36,2 16.861 39,6 10.962 38,1 13.451

Totale 100,0 11.276 100,0 9.291 100,0 10.172



TESSERAMENTO



Tesseramento: la rappresentatività dello SPI CGIL

Gli iscritti SPI Cgil al 2024 a Forlì Cesena sono 
26.002, (di cui il 55,7% donne). Dal 2023 si sono 
quindi perse -214 deleghe (-0,8%) con una caduta 
più consistente tra le donne. Rispetto al 2010 la 
flessione è stata pari -4.468 (-14,7%), di cui -2.544 
deleghe per le donne (-14,9%) e -1.924 deleghe per 
gli uomini (-14,3%).

Il processo di invecchiamento demografico si 
esprime anche in un innalzamento dell’età media 
degli iscritti che si alza da 72,7 anni (71, 4 per gli 
uomini e 73,8 per donne) nel 2010 ai 75,7 anni nel 
2024 (74,5 per gli uomini e 76,6 per le donne).

Un raffronto tra azzonamento sindacale evidenzia 
come il “precedente” territorio sindacale di Forlì 
rappresenti il 49,4% degli iscritti e il territorio di 
Cesena il 47,7%. Nel tempo, la flessione degli iscritti 
riguarda principalmente le Leghe SPI nel territorio 
sindacale di Forlì sia nel breve termine (-203, 2023-
2024) sia nel più lungo termine (-3.029, 2010-2024) 
e soprattutto nelle Leghe del comune di Forlì. 

Iscritti per genere e per anno

Tasso di iscritti su popolazione 
comunale, 2024
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Tasso di iscritti su popolazione 
totale e over 65, 2010 e 2024

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Donne 17.029 18.012 17.924 17.625 17.252 16.069 16.644 16.509 16.203 15.899 15.551 15.440 14.981 14.632 14.485

Uomini 13.441 14.219 13.952 13.585 13.125 12.204 12.608 12.531 12.404 12.326 12.142 12.075 11.739 11.584 11.517

Totale 30.470 32.231 31.876 31.210 30.377 28.273 29.252 29.040 28.607 28.225 27.693 27.515 26.720 26.216 26.002

0
5.000

10.000
15.000
20.000
25.000
30.000
35.000

Donne Uomini Totale



Conclusioni

In un contesto segnato da invecchiamento demografico, fragilità lavorative, disuguaglianze e perdita di potere 
d’acquisto, lo SPI CGIL di Forlì-Cesena mantiene una forte rappresentatività ma in calo. 

Questo suggerisce la necessità per l'organizzazione sindacale di affrontare non solo le battaglie per l'adeguatezza delle 
pensioni esistenti e future, ma anche le sfide legate al tesseramento e alla rappresentanza in una popolazione anziana 
in rapida evoluzione e con bisogni sempre più diversificati, anche alla luce delle fragilità evidenziate (famiglie 
unipersonali, isolamento, fragilità economica).

Il rapporto evidenzia un circolo vizioso: squilibri demografici e precarietà lavorativa minano la sostenibilità del sistema 
pensionistico, che a sua volta amplifica le disuguaglianze. Serve un approccio integrato tra politiche del lavoro e del 
welfare, capace di rispondere ai nuovi bisogni di una popolazione anziana sempre più eterogenea. 

Per lo SPI CGIL, ciò significa continuare a essere un attore cruciale nella rappresentanza e nella contrattazione sociale 
territoriale, adattando le proprie strategie a una popolazione sempre più anziana e con profili socioeconomici e 
pensionistici sempre più differenziati.



Grazie!
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